4^ C.C./129808-17 ALLEGATO 3
CONVENZIONE TRA I COMUNI DI FERRARA, VOGHIERA E MASI TORELLO PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEL NUOVO “PATTO DEI SINDACI PER LO SVILUPPO DEL PAESC - PIANO D’AZIONE PER L’ENERGIA SOSTENIBILE E IL CLIMA” TRAMITE L’ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE “TERRE ESTENSI”.
L’anno duemiladiciassette (2017) il giorno………… del mese di …………… nella residenza municipale del Comune di Ferrara, piazza Municipio 2, con la presente scrittura privata da valere ad ogni effetto di legge tra i Comuni di:

· Ferrara, in persona del Sindaco pro-tempore Avv. Tiziano Tagliani, domiciliato per la sua carica nella residenza comunale…………….……il quale interviene  nel presente atto in forza della deliberazione consiliare……………… del………….., esecutiva ai sensi di legge, CF…………………….

· Voghiera, in persona del Sindaco pro-tempore Dott.ssa Chiara Cavicchi, domiciliato per la sua carica nella residenza comunale…………il quale interviene  nel presente atto in forza della deliberazione consiliare……….………… del……….…….., esecutiva ai sensi di legge, CF…………..…….

· Masi Torello, in persona del Sindaco pro-tempore Dott. Riccardo Bizzarri, domiciliata per la sua carica nella residenza comunale………………la quale interviene  nel presente atto in forza della deliberazione consiliare………….… del…………..….., esecutiva ai sensi di legge, CF…………….…….

Premesso
che l'Unione Europea il 9 marzo 2007 ha adottato il documento “Energia per un mondo che cambia” impegnandosi a raggiungere entro il 2020 il triplice obiettivo di riduzione delle emissioni di gas serra di almeno il 20%, di riduzione del 20% del consumo di energia e il raggiungimento di una quota di energie rinnovabili pari al 20% del consumo dell'UE; 

che il Parlamento Europeo ha approvato la direttiva 2009/28/EC del 23 aprile 2009 che impegna la Comunità Europea a raggiungere l'obiettivo che almeno il 20% dell'energia consumata nel 2020 sia prodotta da fonti rinnovabili;

che il 29 gennaio 2008 la Commissione europea ha lanciato il “Patto dei Sindaci- Covenant of Major” ritenendo indispensabile un attivo coinvolgimento dei diversi livelli di governo territoriale nell'iniziativa di contrasto al riscaldamento globale, posto che le città sono responsabili, direttamente e indirettamente, di oltre il 50% delle emissioni di gas serra;

che l’iniziativa denominata “Patto dei Sindaci - Covenant of Major” impegna le Città, su base volontaria, a predisporre ed attuare un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES), con l’obiettivo di ridurre di oltre il 20% al 2020 le proprie emissioni di anidride carbonica (CO2), attraverso una maggiore efficienza energetica, un maggior ricorso alle fonti di energia rinnovabile ed appropriate azioni di promozione e comunicazione;

che il Comune di Ferrara, con Delibera di Consiglio Comunale del 29 ottobre 2012 P.G. 76941 ha approvato l’adesione al Patto dei Sindaci in forma congiunta con il Comune di Masi Torello e il Comune di Voghiera con la denominazione “Associazione Intercomunale Terre Estensi” impegnandosi ad attuare politiche locali in materia di energia sostenibile per ridurre entro il 2020 di almeno il 20% le emissioni di CO2 del territorio dei tre comuni; 

che con Delibera di Giunta Comunale P.G. 4262/2012 è stato costituito il Gruppo di Lavoro per il Piano Clima e il Patto dei Sindaci, modificato ed integrato con Delibera di Giunta Comunale P.G. 5810/2013 con i referenti dei Comuni di Masi Torello e Voghiera appartenenti all’Associazione Terre Estensi;
che il 7 maggio 2013 è stato firmato un Protocollo d’intenti tra il Comune di Ferrara,  i Comuni dell’Associazione Intercomunale Terre Estensi e gli Attori del territorio per l’attuazione del Piano d’Azione Per l’Energia Sostenibile (PAES) approvato con Delibera di Giunta comunale di P.G. 17834/2013;
che con Delibera di Consiglio Comunale del 15/07/2013 P.G. n. 47002/13 il Comune di Ferrara ha approvato il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile – PAES – dell’Associazione Intercomunale Terre Estensi, e, dopo l’approvazione da parte dei Comuni di Voghiera (23 luglio 2013) e Masi Torello (2 agosto 2013), il Piano è stato inviato alla Commissione europea per la sua validazione;
che il 9 dicembre 2014 la Commissione Europea ha formalmente comunicato che il PAES Terre Estensi è stato accettato con una valutazione positiva del Comitato tecnico del Patto dei Sindaci;

che con l’approvazione del PAES, l’Associazione Intercomunale Terre Estensi si è posta l’obiettivo di ridurre le emissioni di CO2 del territorio del 24,7% nel 2020, prendendo come anno base di riferimento il 2007;
che il 19 marzo 2014 la Commissione Europea ha lanciato nel contesto della Strategia di Adattamento dell’UE l’iniziativa Mayors Adapt per l’adattamento ai cambiamenti climatici;
che il 15 ottobre 2015, in occasione della cerimonia congiunta del Covenant of Mayors e Mayors Adapt, è stato lanciato ufficialmente il nuovo Patto dei Sindaci integrato per il Clima e l’Energia nato dall’unione del Patto dei Sindaci e Mayors Adapt;
che l’iniziativa ha come quadro di riferimento il nuovo contesto della politica europea (vale a dire il Pacchetto 2030 su Clima ed Energia, la Strategia di adattamento dell’UE adottata dagli Stati membri dell’UE e la strategia dell’Unione dell’energia), che prevede la possibilità per l’ulteriore sviluppo del Patto dei Sindaci e il rafforzamento dei legami tra il Patto dei Sindaci e di Mayors Adapt;
che il Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia definisce un rinnovato impegno e una visione condivisa per il 2050 al fine di affrontare le seguenti sfide interconnesse: 

•
accelerare la decarbonizzazione dei nostri territori, contribuendo così a mantenere il riscaldamento globale medio al di sotto di 2°C;

•
rafforzare le nostre capacità di adattarsi agli impatti degli inevitabili cambiamenti climatici, rendendo i nostri territori più resilienti;

•
aumentare l’efficienza energetica e l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili sui nostri territori, garantendo così l’accesso universale a servizi energetici sicuri, sostenibili e accessibili a tutti;

che il Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia propone inoltre una portata globale, aprendo la partecipazione alle autorità locali di tutto il mondo e invitando i Firmatari a condividere la loro visione, i risultati, l’esperienza e il know-how con gli enti locali e regionali all’interno dell’UE e oltre;

che gli impegni fissati dal Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia prevedono:

•
un obiettivo di riduzione delle emissioni di CO2 di almeno il 40% entro il 2030;

•
l’integrazione delle politiche di adattamento agli impatti dei cambiamenti climatici;

Considerato

che con Delibera del Consiglio Comunale di Ferrara n. 22 di P.G. n.32929 del 28/05/2007 e’ stata approvata la costituzione dell’Associazione Intercomunale tra i Comuni di Ferrara, Masi Torello e Voghiera per la gestione associata di Servizi e Funzioni;

che il Regolamento dell’Associazione Intercomunale “Terre Estensi” all’art. 3 – comma 2 – stabilisce che il Servizio venga disciplinato con apposita convenzione che deve essere adottata in conformita’ a quanto previsto dall’art. 30 del D.Lgs 267/2000 e succ. modifiche ed integrazioni e devono stabilire ai sensi di quanto previsto dall’art. 8 della L.R. n. 11/2001;
che con Delibera del Consiglio Comunale di Ferrara nella seduta del 10 dicembre 2012 Verbale n. 13/87233/2012 e’ stata approvata la Convenzione dell’Associazione Intercomunale tra i Comuni di Ferrara, Masi Torello e Voghiera per la gestione associata del progetto Patto dei Sindaci, a scadenza 31 dicembre 2016;

che la citata Convenzione risulta ad oggi scaduta e che a seguito della sottoscrizione del nuovo Patto dei Sindaci, per come descritto in premessa, si ritiene necessario approvare una nuova Convenzione ai fini dell’attuazione del PAESC;

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo 1
Finalità e Scopo della Convenzione
I Comuni di Ferrara, Masi Torello, Voghiera mediante “l’Associazione Intercomunale Terre Estensi” si impegnano a gestire in forma associata il nuovo Patto dei Sindaci per lo sviluppo del PAESC (Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima), al fine di attuare coordinatamente le azioni di mitigazione per la riduzione del 40%, nell’ambito del territorio dei Comuni di Ferrara, Masi Torello e Voghiera, della emissione di CO2 entro l’anno 2030. 
I Comuni de “l’Associazione Intercomunale Terre Estensi” condivideranno la valutazione di Rischi e Vulnerabilità al cambiamento climatico, svilupperanno insieme un quadro completo dei rischi attuali e futuri del cambiamento climatico locale, identificheranno insieme le opportunità che ne derivano e valuteranno la capacità di adattamento.
Il nuovo PAESC dell’Associazione Terre Estensi delineerà le principali azioni per la mitigazione (azioni intraprese per ridurre le emissioni di CO2 e possibilmente degli altri gas serra) e l’adattamento (azioni intraprese per contrastare gli effetti di ondate di calore, eventi meteorologici, esondazioni,  siccità e problemi di salute pubblica).
Articolo 2
Oggetto ed Attività
I Comuni di Ferrara, Masi Torello, Voghiera con la presente convenzione stabiliscono le modalita’ per la gestione associata del Patto dei Sindaci. Le attività necessarie per realizzare la gestione associata sono di seguito specificate:

· Integrazione del nuovo Gruppo di Lavoro per il Patto dei Sindaci ai fini PAESC (Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima) con i Referenti nominati dagli Enti associati;
· Preparazione di un Inventario di Base delle Emissioni e una Valutazione di Rischi e Vulnerabilità al cambiamento climatico;

· Predisposizione del PAESC (Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima), ed approvazione dello stesso da parte del Consiglio Comunale di ogni Ente Associato;
· Presentazione di rapporti di monitoraggio almeno ogni due anni dalla presentazione del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima a fini di valutazione, riscontri e verifica;
· Redazione degli atti necessari ed elaborazione rapporti da inviare all’Ufficio del Patto dei Sindaci a Bruxelles;
· Svolgimento delle attivita’ di coinvolgimento dei cittadini e disseminazione dei risultati.
Articolo 3
Ambito Territoriale 
Ai sensi dell’articolo 4 della legge 7/3/1986 n. 65 e del capo terzo della L.R.E.R. 4/12/2003 n. 24, nell’esercizio dei poteri di cui all’art. 30 ed in conformità con l’art. 33 del del D.L.vo n. 267/2000, l’ambito territoriale per la gestione associata del servizio redazione e gestione del nuovo Patto dei Sindaci – PAESC è individuato nel territorio dei Comuni di Ferrara, Voghiera e Masi Torello, che stipulano la presente convenzione associativa.

Articolo 4
Ente Capofila (Compiti)
Il Comune di Ferrara, in quanto Capofila dell’Associazione “Terre Estensi”, assume tale qualità nell’ambito della gestione del nuovo Patto dei Sindaci - PAESC.
In particolare il Comune capofila avra’ i seguenti compiti:
· proporre al Consiglio Comunale l’approvazione del PAESC;

· operare per sé, nonché in nome e per conto degli altri Enti locali aderenti;

· stipulare apposite convenzioni per l’affidamento di servizi di consulenza esterna;
· redigere gli atti necessari ed elaborare i rapporti biennali da inviare alla Commissione Europea;

· essere unico referente per:

· la Regione Emilia – Romagna; 
· l’Ufficio del Patto dei Sindaci a Bruxelles;

· Enti di supporto al Patto dei Sindaci;

· gli Stakeholder esterni e/o altri enti istituzionali chiamati in causa per lo sviluppo del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima;
· concordare con i Comuni associati eventuali azioni e/o iniziative inerenti la gestione del Patto dei Sindaci e del PAESC;

· informare i Comuni associati di ogni utile notizia relativa alla gestione del Patto dei Sindaci;
· gestione del profilo dell’Associazione Intercomunale “Terre Estensi” sul sito del Patto dei Sindaci;
· convocare il Gruppo di Lavoro e i Tavoli con gli Stakeholder esterni;
· stipulare apposite convenzioni con Stakeholder esterni alle Amministrazioni per realizzare gli obiettivi previsti dal PAESC;

· realizzare campagne di informazione, sensibilizzazione e diffusione dati alla popolazione nei territori dei Comuni associati;
· monitorare gli interventi previsti circa le azioni di mitigazione e di adattamento climatico e aggiornare progressivamente l’inventario delle emissioni di CO2.
Articolo 5
Enti associati (Compiti)

Il Comune di Masi Torello ed il Comune di Voghiera in quanto associati delle “Terre Estensi” avranno i seguenti obblighi:
· proporre al Consiglio Comunale l’approvazione del PAESC e seguire lo sviluppo delle azioni di mitigazione e adattamento di propria competenza;

· fornire in modo tempestivo tutte le informazioni e i dati necessari per la realizzazione efficiente ed efficace dei compiti propri dell’Ente Capofila, previsti all’art. 4 della presente convenzione;
· nominare un Referente quale componente del Comitato Tecnico previsto al successivo articolo;
· essere parte attiva nelle campagne di informazione, sensibilizzazione e diffusione dati alla popolazione di riferimento;
· condividere con il Comune capofila eventuali azioni e/o iniziative inerenti la gestione del Patto dei Sindaci e del PAESC.
Articolo 6
Struttura Organizzativa
 La struttura organizzativa è così articolata:

· Responsabile del servizio di gestione del PAESC 
Le funzioni di Responsabile del servizio di gestione del PAESC svolto in forma associata, sono espletate dal Dirigente del Sevizio Ambiente del Comune di Ferrara. Il Responsabile servizio di gestione del PAESC elabora i piani operativi per il funzionamento del servizio e svolge le funzioni di coordinamento e d’impulso al fine di raggiungere l’uniformità operativa. Deve inoltre produrre, periodicamente e ogniqualvolta gli Enti associati lo richiedano, relazioni informative sul funzionamento e sull’efficacia della gestione convenzionata.

· Comitato Tecnico

Il Comitato Tecnico coadiuva il Responsabile del servizio di gestione per raggiungere l’uniformità operativa ed esercita funzioni di collaborazione con il Gruppo di Lavoro istituito dal Comune di Ferrara. Il Comitato è composto da:
Il Dirigente del Servizio Ambiente del Comune di Ferrara
Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di Voghiera

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di Masi Torello

Articolo 7
Gestione della Spesa
Le spese per la redazione del Piano saranno finanziate, nella prima fase di attuazione (periodo 2018-2024), nell’ambito del progetto europeo CityenGov CE496 ”Strategie di pianificazione territoriale energetica e sostegno alla riduzione di emissioni di anidride carbonica e mitigazione dei cambiamenti climatici” che vede SIPRO, Agenzia per lo Sviluppo di Ferrara, soggetto coordinatore.
Ogni eventuale finanziamento che si dovesse rendere disponibile per la gestione del Patto dei Sindaci sarà introitato e gestito dal Comune di Ferrara, in qualità di Ente Capofila, in nome e per conto degli Associati. Della gestione finanziaria sarà inviata agli Associati rendicontazione periodica. 
Ulteriori costi generali e indivisibili, non coperti da finanziamento e/o da piani e progetti europei, saranno ripartiti in relazione alla popolazione residente al 31 Dicembre dell’anno precedente. 
Articolo 8
Durata
La durata delle presente convenzione è funzionale all’attuazione del nuovo Patto dei Sindaci, pertanto essa cesserà i propri effetti una volta raggiunto lo scopo prefissato, consistente nella riduzione di emissione di gas ad effetto serra e nel pieno sviluppo delle azioni di mitigazione e adattamento climatico da realizzare entro il 2030. Essa entra in vigore con la sottoscrizione congiunta dei rappresentati dei tre enti comunali e scade il 31 dicembre 2030. La presente Convenzione può essere prorogata previo accordo tra le parti. Eventuali scioglimenti o recessi dalla presente convenzione sono quelli indicati all’art. 5 del Regolamento dell’Associazione Intercomunale Terre Estensi.
Articolo 9
Rinvio
Per quanto non previsto nella presente Convenzione si rimanda al Regolamento dell’Associazione Intercomunale dei Comuni di Ferrara - Masi Torello - Voghiera ed alle eventuali specifiche intese raggiunte di volta in volta tra le Amministrazioni, con adozione, se necessario, degli eventuali atti da parte degli organi competenti, alle determinazioni di attuazione ed esecuzione della Convenzione stessa.
Articolo 10
Controversie
Le controversie che possono sorgere tra Comuni per contrastanti interpretazioni della presente convenzione, qualora siano stati invano effettuati tentativi di un loro appianamento, sono affidate ad un collegio arbitrale composto da tre membri, scelti tra persone che possano offrire garanzia di terzietà, di cui due nominati dal Collegio dei Sindaci ed il terzo dai due nominati in precedenza. Il collegio arbitrale risolve la controversia in osservanza del principio del contraddittorio ed il suo pronunciamento non è soggetto ad appello.

Articolo 11
Registrazione e spese
Il presente atto è esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art.16, Tabella allegata “B” al D.P.R. 26/10/1972 n.642. Il presente atto sarà registrato solo in caso d’uso, ai sensi dell’art.4 parte II della Tariffa allegata al D.P.R. 26/04/1986 n.131, a cura del Comune di Ferrara con spese poste equamente a carico dei Comuni Associati.
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